Circolare del 10/02/1998 n. 48 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. 11l

Circolare del 10/02/1998 n. 48 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. llI

Articolo 121-bis del TUIR, recante “Limiti di deduzione delle spese e degli altri componenti negativi relativi a taluni
mezzi di trasporto a motore utilizzati nell'esercizio di imprese, arti e professioni".

Sintesi: La circolare illustra l'articolo 121-bis, introdotto nel corpo del TUIR dell'articolo 17, commi 1, 2 e 3, della
legge 27.12.97, n. 449. Con la nuova disciplina €' stato eliminato il riferimento alla cilindrata dei veicoli a motore e
ogni distinzione in riferimento alla natura delle spese. La deducibilita' delle spese puo' essere integrale ovvero nella
misura del 50% (nel qual caso trova applicazione anche un ulteriore limite, rappresentato dal costo sostenuto per
l'acquisto, la locazione anche finanziaria ovvero per il noleggio) la norma si applica al periodo di imposta in corso al
31.12.97.

Testo:

SOVWWARI O
1. PREMESSA
2. AMBI TO DI APPLI CAZI ONE
2.1 VEICOLI | NTERESSATI DALL' ARTI COLO 121-BIS DEL TU R
2.1.2 FATTI SPECI E CHE DANNO LUOGO ALLA DEDUZI ONE | NTEGRALE DELLE SPESE
2.1.2.1 VEICOLI | NDI CATI NELL' ARTICOLO 121-BIS, COWA 1, LETTERA
A), DEL TUR

2.1.2.2 ALTRI VEI COLI NON PREVI STI DALL' ARTI COLO 121-BI'S DEL TU R
2.1.3 FATTI SPECI E CHE DANNO LUOGO ALLA DEDUZI ONE PARZI ALE DELLE SPESE

2.1.3.1 CENERALITA

2.1.3.2 VEICOLI ACQUI STATI

2.1.3.3 VEICALI UTI LI ZZATI A SEGUI TO DELLA STI PULA DI UN

CONTRATTO DI LOCAZI ONE FI NANZI ARI A

2.1.3.4 VEI COLI UTI LI ZZATI A SEGUI TO DELLA STI PULA DI CONTRATTI
DI LOCAZI ONE E DI NOLEGE O

2.1.3.5 ATTIVITA D AGENZIA O DI RAPPRESENTANZA DI COMMERCI O

3. RILEVANZA DELLE PLUSVALENZE E DELLE M NUSVALENZE Al FI NI DELLA
DETERM NAZI ONE DEL REDDI TO DI | MPRESA

4 CRITERI PER L'APPLI CAZI ONE DELL' ARTI COLO 67, COMVA 7, DEL TU R
5. DECORRENZA
6. APPENDI CE
1. Prenessa

L'articolo 17 coma 1, della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, recante
"M sure per la stabilizzazione dell a finanza pubblica", pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 30 dicenbre 1997, n. 255/L, ha inserito nel testo unico
del l e i mposte Sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca del 22 di cenbre 1986 n. 917, (T.U.I.R) Il'articolo 121-bis,
concernente i limti di deduzi one dell e spese e degli altri conponenti
negativi relativi a t al uni mezzi di trasporto a notore, utilizzati

nell'esercizio di inprese, arti e professioni.

L'articolo 121-bis del TUR si propone di introdurre un trattamento
organico della disciplina dei suddetti limti di deduzi one, precedentenente
contenuta in pi u' articoli del TU R, oper ando, nel contenpo, una
razional i zzazi one e una senplificazione della disciplina tributaria dettata in
materia. Pertanto, in considerazione della "ratio" che ha ispirato |'articolo
121-bis ne e' stato di sposto il suo inserinento nel Titolo IV del TUR
concernente | e "Di sposizioni conuni".

Il successivo comma 2 del citato articolo 17 dispone, altresi',

| ' abr ogazi one dei seguenti articoli del TUR 50, conma 4, 54, commma 5-bis,
66, comma 5-bis, 67, comm 8-bis, 8-ter e 10 linmtatanente, per quest'ultinp
conma, alla sola ultima parte del prinp periodo ed all'intero secondo periodo.

| criteri di deduzione dettati dall'articolo 121-bis, per effetto del comma 3
del richiamato articolo 17, trovano applicazione con decorrenza dal periodo
d' inposta in corso alla data del 31 dicenbre 1997.

Va prelim narmente sottolineato che la disciplina dettata
dal|l"articolo 121-bis del TUR E applicabile esclusivanente a taluni nezzi di
trasporto a motore, utilizzati nell'esercizio di inprese, arti e professioni.

In particolare, i veicoli individuati dalla norma in commento per i
quali, a di fferenza dell a di sci plina precedentenente in vigore, e stato
elimnato ogni riferimento alla loro cilindrata sono:

- le autovetture di cui all'articolo 54, comma 1, lettera a), del decreto
| egislativo 30 aprile 1992, n. 285 (nuovo codice della strada);

- gli aut ocar avan di cui allalettera m del comma 1 dell'articolo 54 del
nuovo codi ce della strada;

- not oci cl i di cui all'articolo 53, comma 1, anch'esso del nuovo codice
del | a strada;

- ciclomotori di cui all"articolo 52 del nedesino nuovo codice della
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strada;

- gli aeronobili da turisno, |le navi e |le inbarcazioni da diporto

Sono escl usi dalla disciplina recata dall'articolo 121-bis del TUR
tutti i nezzi di trasporto non a notore (ad esenpio: biciclette e gondole),
cone pure i veicoli a notore alla cui produzione o al cui scanbio e' diretta
|"attivita' dell'inpresa, anche se tenporaneanente utilizzati per fin
pubblicitari o pronozionali

Rel ativanente alle spese e agli altri conmponenti negativi sostenut

per |'utilizzazi one di veicoli non disciplinati dall'articolo 121-bis del
TU R, si fa presente che la loro deducibilita' e anmressa senpreche' risulti
soddi sfatto, per i soggetti titolari di reddito d' inpresa, il principio
general e dettato dall'articolo 75, comma 5, del TUR per il quale |l e spese e
gli altri conponent i negativi sono deducibili se e nella misura in cui si
riferiscono ad attivita' o beni da cui derivano ricavi o altri proventi che
concorrono alla  fornazione del reddito, nentre per gli esercenti arti e
professioni, in base all'articolo 50, comma 1, dello stesso TU R, senpreche' i
beni di Cui trattasi siano inpiegati nell'esercizio dell'arte o della

pr of essi one.

L'articolo 121-bis del TUR elimna anche | e precedenti distinzioni
esistenti tra le varie tipologie di spese (inpiego, custodia, manutenzione
ri parazi one ecc.) sostenute ai fini dell'utilizzo dei predetti veicoli
di sciplinando, a tal fine, in nbdo unitario, |le spese e ogni altro conponente
negati vo i ndi pendentenente dalla |l oro specifica natura.

Inoltre, cone nmeglio verra' chiarito nel prosieguo, il legislatore
opera una distinzione amettendo sol o per talune fattispecie |a deduzione per
intero delle spese (si confronti la lettera a) del coma 1 dell'articolo
121-bis), nentre, in Vi a general e, |le anzidette deduzioni rilevano entro
limti predeterm nati (lettera b), comma 1, dell'articolo 121-bis) che
differiscono in rel azi one al veicolo utilizzato (autovettura, autocaravan,
motociclo o ciclomtore) e alla tipologia del contratto stipulato (acquisto a

titolo di proprieta', |ocazione anche finanziaria, noleggio).

Senpre con riferinmento alle fattispecie che danno |luogo ad una
deduzi one parziale dell e spese, si osserva che un'ulteriore innovazi one
introdotta dall"articolo 121-bis del TU R concerne |a deducibilita', nella
m sura dell'80 per cento, delle spese sostenute dagli esercenti |'attivita' di
agenzia o di rappresentanza di conmercio, indipendentenente dalla form
giuridica in cui |'"attivita' venga esercitata.

2. Ambito di applicazione
2.1 Veicoli interessati dall'articolo 121-bis del TUR

L'articolo 121-bis del TUR disciplina |le spese e gli altri conponent
negativi sostenuti per I"utilizzo di taluni mezzi di trasporto a notore
utilizzati nell'esercizio di inprese, arti e professioni

Trattasi, in particolare, delle autovetture, degli autocaravan, dei
ciclomotori, dei motocicli e, qualora si tratti di beni destinati ad essere
utilizzati esclusivanente cone strumental i nell'attivita' propria
del | "i nmpresa, anche degl i aer onobi | i da turisno, delle navi e delle
i nbar cazi oni da diporto.

Come e' stato anticipato, nelle ipotesi in cui il veicolo utilizzato
non rientri in una delle categorie espressanmente individuate dal |egislatore
|l e spese e ogni altro conponente negativo sostenuto per il loro utilizzo sono
deduci bili presci ndendo dai criteri individuati dall'articolo 121-bis del
TU R, purche’ Vi sia un rapporto di inerenza tra |'utilizzo del veicolo e
| "esercizio dell'inmpresa, dell'arte o della professione

2.1.2 Fattispecie che danno | uogo al l a deduzi one integrale
del | e spese
2.1.2.1 Veicoli indicati nell"articolo 121-bis, commma 1, lettera
a), del TUR

L"articolo 121-bis, conma 1, disciplina le ipotesi di integrale
deduzi one dell e spese e di ogni altro conponente negativo relative ai nezzi di
trasporto indicati nel precedent e paragrafo individuando, in nerito, due
i potesi.

In particolare, I a lettera a), al nunero 1, prevede |'integrale
deduzi one delle spese e degli altri conponenti negativi sostenuti per
|*utilizzo di aeronobi | i da turismo, navi e inbarcazioni da diporto
autovetture ed aut ocar avan di Cui alle lettere a) e m) del comm 1
del|l'articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ciclonotori e

notocicli, destinati ad essere utilizzati esclusivanente cone beni strunental
nell'attivita' propria dell'inpresa

Ne consegue che per gli esercenti arti e professioni |la predetta
previ si one nornativa non trova applicazione. Si precisa altresi' che
rel ati vanente agli aer onobi | i da turisno e alle navi e inbarcazioni da
diporto, le spese relative a tali beni, al di fuori dei casi previsti dalla
lettera a) in esame, non sono deducibili, oltre che, cone gia' detto, per gl
esercenti arti e professioni anche per |e inprese

A fini dell'esatta i ndi viduazione delle fattispecie in cui viene
soddi sfatta | a condi zi one posta dal legislatore circa |'utilizzo esclusivo dei
predetti veicoli cone beni strumentali nell'attivita' propria dell'inpresa
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debbono confermarsi |e precisazioni gia fornite sia con la circolare n. 37/E
del 13 febbraio 1997, sia con le istruzioni per |a conpilazione dei nodelli di
di chi arazi one dei redditi. In tali occasioni, infatti, e' stato chiarito che
si considerano "utilizzati esclusivanmente conme beni strunentali nell'attivita
propria dell'inpresa” i veicoli senza i quali |'attivita' stessa non puo
essere esercitata (rientrano, ad esenpio, nella fattispecie in esane le
autovetture per |le inprese che effettuano attivita' di noleggio delle stesse
gli aerompbili da turisno e |le inbarcazioni da diporto utilizzati dalle scuole

per |'addestranmento al volo e alla navigazione).

Il nunero 2 della anzidetta lettera a) dispone |a deducibilita' per
intero delle spese e degli altri conponenti negativi relativanmente ai veicol
adibiti ad uso pubblico o dati in uso prom scuo ai dipendenti per |a maggior
parte del periodo d'inposta.

Per quanto ri guarda i vei coli individuati nel predetto nunero 2,
lettera a), conma 1, dell"articolo 121-bis, si precisa che rientrano nella
previsione normativa gli stessi veicoli espressanente indicati al precedente
nunmero 1.

Pertanto, posto che non si pongono particolari problem in nmerito

al I'' i ndi vi duazi one dei vei col i adi biti ad uso pubblico, in quanto |la
destinazione a tale uso viene espressanente riconosciuta attraverso un atto
proveni ente dalla pubblica amm ni strazi one, si ritiene opportuno fornire
ulteriori precisazioni relativanmente alla esatta individuazione delle ipotesi
in cui i suddetti veicoli si considerano dati in uso prom scuo ai dipendent
per |a naggi or parte del periodo d'inposta.

Al riguardo, allo scopo di evitare conportanenti elusivi posti in

essere al solo fine di fruire della deduzione per intero delle spese sostenute
per |'utilizzo dei veicoli che vengono dati in uso prom scuo al dipendente, si
ritiene che |'utilizzo da parte del dipendente stesso debba essere provato in
base ad i donea docunent azi one che ne attesti con certezza |'utilizzo (ad
esenpi o, qual ora cio" risulti da specifica clausola del contratto di |avoro
del dipendente).

Si considera dato in uso prom scuo al dipendente per |a naggior parte

del periodo di inposta il veicolo utilizzato dallo stesso per la nmeta' piu
uno dei giorni che conpongono il periodo d'inposta del datore di |avoro
Pertanto, ad esenpi o, nell'ipotesi in cui il periodo d'inposta di
un'inpresa decorra dal 1 luglio al 31 dicenbre (per un totale di 184 giorni)
e che |'acquisto dell'autovettura sia avvenuto il 1 settenbre, |a condizione
posta dalla norma puo' ritenersi soddisfatta allorche' |'autovettura sia stata
data in uso proni scuo al dipendente entro il 29 settenbre (93 giorni a

term ne del periodo d'inposta).
Va precisato che, ai fini del conteggio della durata dell'utilizzo del
vei col o da parte del dipendente nel periodo d'inposta, non e necessario che

tale utilizzo sia avvenuto in nodo continuativo ne' che il veicolo sia stato
utilizzato da uno stesso di pendente

Con riferimento alle nodalita' da osservarsi ai fini dell'inputazione
del fringe benefit in capo al dipendente che abbia ricevuto, per |a maggior
parte del periodo d'inposta, in uso pronmiscuo i veicoli indicati dalla lettera

a) in esame, si rinvia alle precisazioni fornite con la circolare n. 326/ E del
23 dicenbre 1997 (paragrafo n. 2.3.2.1).

Pertanto, ai fini del | " appl i cazi one della stessa non rilevano |le
i potesi in Cui il veicolo sia stato concesso ai dipendenti per un periodo
inferiore alla maggior parte del periodo di inposta. In tal caso, nel rispetto
del principio di i nerenza, le spese e gli altri conponenti negativi sono
deduci bili secondo il criterio i ndi cato dalla lettera b), comma 1,
dell"articolo 121-bis del TUR

Parimenti, la norma non disciplinala fattispecie per la quale il

vei col o sia stato concesso al dipendente per uso escl usivanente personal e
Pertanto, qualora ricorra tale fattispecie, trovano applicazione i chiarinment
forniti con la citata circolare n. 37/E del 13 febbraio 1997 (paragrafo 6). In

tal e occasi one, infatti, e' stato precisato che, ferma restando
| "assoggettabilita' a t assazi one in capo ai dipendenti di un inporto
deterni nato secondo il criterio del costo specifico (ora valore normale) di
cui all'articolo 48, comma 3, del TUR |[|'inpresa potra' far concorrere tale
importo, ai fini della determ nazione del reddito, qual e spesa per prestazione
di lavoro dipendente, ai sensi dell'articolo 62, comm 1, del TUR, nei limt
dell e spese da essa sostenute

Nel | e i pot esi in cui uno dei veicoli indicati nella lettera a) della
norma in esane sia dato in uso all'amm nistratore di una societa', sono
tuttora valide le preci sazi oni fornite dalla scrivente con la richiamta
circolare n. 37/ E del 1997, pur tenendo conto delle nodifiche apportate alla

precedente disciplina dall'articolo 121-bis del TU R
Pertanto, qual ora un'autovettura venga data in uso agli amministratori
occorrera' tener distinte | e seguenti i potesi
- a) autovettura concessa per |'uso personale dell'anm nistratore;
- b) autovettura utilizzata dall'anm nistratore prom scuanente per |'uso
azi endal e e per quello personal e;
- c) autovettura utilizzata dall'anm nistratore soltanto per uso azi endal e.
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Nel | "i potesi sub a), le spese e ogni altro conmponente negativo
relativo ai veicoli in esame non sono deducibili a norma dell'articolo 121-bis
del TUR; tuttavia, i costi e | e spese possono essere dedotti ai sensi
dell"articolo 62, comma 3, del TUR, per la parte del [oro anmontare non
eccedente il conpenso in natura dell'amm nistratore, determi nato sulla base
del val ore normal e.

Con riferimento all'ipotesi sub b), |'amontare del val ore nornal e che
concorre a formare il reddito dell'amm nistratore e' deducibile per |'inpresa
senpre nei limti delle spese sostenute da quest'ultim, ai sens
dell"art. 62, comma 3, del TU R, per la parte non superiore al conpenso in
natura erogato all'aministratore, nentre |'eventual e eccedenza del |l e suddette
spese €' deduci bil e nel l a determ nazi one del reddito di inpresa secondo il
criterio stabilito dalla lettera b), comma 1, dell'articolo 121-bis del TU R

Al riguardo val ga il seguente esenpio: un'inpresa nel corso del
periodo d'inposta ha sostenuto spese per 20 milioni (di cui 12,5 mlioni quale
guota annuale di ammortanento e 7,5 milioni per spese di manutenzi one ecc.),
mentre il benefit ricevuto dall'amministratore e di 15 milioni

In tal caso, ai fini della deduzione, occorre sottrarre alle spese
sostenute dall'inpresa il benefit dell'anministratore e quindi applicare il
criterio di deduzione di cui alla lettera b), comma 1, dell'articolo 121-bis
del TUR

Pertanto, posto che ai fini fiscali |e spese sostenute rilevano per
16.250. 000 Arisultato che si ottiene somando 8. 750. 000 (quota
del | "ammortanento fiscal nente rilevante, pari al 25 per cento 35.000.000) e
7.500.000 (differenza tra il totale delle spese sostenute e della quota di
amortanmento risultante dal bilancio)A© tale inporto va decurtato del benefit
del " anmi ni stratore (15.000. 000, interanente deducibile per la societa'). A
risultato cosi' ottenuto (16.250.000 - 15.000.000 = 1.250.000) va applicata la
per cent ual e di deduzione nella msura del 50 per cento. Conseguentenente |e
spese sostenute sono deducibili nel limte di 625.000 (1.250.000 x 50 per
cento).

Per quanto attiene, infine, all'ipotesi sub c), le spese e ogni altro
conponente negativo sost enut o per |'utilizzo dei veicoli a notore indicati
nell'articolo 121-bis del TU R, sono deducibili, secondo il criterio indicato
nel coma 1, lettera b), del nmedesinp articolo 121-bis, senpreche'
natural nente, ['utilizzo del veicolo sia inerente all'esercizio dell'inpresa

2.1.2.2 Altri vei col i non previsti dall"articolo
121-bis del TUR

Come si  evince dalla rubrica dell"articolo 121-bis del TUR, i limt
di deduzione ivi indicati trovano applicazione nei riguardi di taluni nezzi di
trasporto a notore espressanmente individuati

Pertanto, in via di principio, si ritiene che |le spese e gli altri
conponenti negati vi sostenuti per |'utilizzazione di veicoli non individuat
dal | o stesso articolo 121-bis del TU R, sono integral nente deducibili nella
det er m nazi one del reddito a condi zi one che si riferiscano esclusivanente ad
attivita' o beni da cui derivano ricavi o proventi.

Al riguardo, conunque, Si ritiene opportuno fornire ulteriori
chiarimenti .

Cone e' not o, |*articolo 121-bis del TU R diversanente dalle
di sposi zi oni precedentenente in vigore, non indica specifici criteri d
deduzi one per | e spese sostenute per |'utilizzo di autoveicoli immtricolati
sub lettera c), comma 1, dell'articolo 54 del nuovo codice della strada
pertanto, anche per questi veicoli, va riconosciuta, in via generale, la
deduzi one delle spese in rapporto alla inerenza che il loro utilizzo riveste
ai fini del | " eserci zio del | " i npresa, dell'arte e dell a professione
prevedendosi, come gia' detto in precedenza, |'integrale deduzione qualora si
riferiscano escl usivanente ad attivita' 0 beni da cui derivano ricavi o
proventi .

Si precisa che | e considerazioni sopra esposte si rendono applicabil
anche agli autoveicoli destinati al trasporto prom scuo di persone e di cose
utilizzati da coloro che esercitano attivita' di agenzia o di rappresentanza
di commerci o, i ndi pendent enent e dalla forma giuridica assunta dal soggetto
esercente |'attivita' nedesima (inpresa individuale, societa' di persone o di
capitali).

Ci o' prenmesso, Si osserva, i nnanzi tutto, che ai fini della
i matricol azi one dei vei col i nella categoria "autoveicoli per trasporto
pronmi scuo” le di sposi zi oni del nuovo codice della strada non richiedono |a
sussi stenza di particol ari requisiti tecnici che differenzino i suddetti
vei coli da quelli immatricolabili nella categoria delle "autovetture" di cui
alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 54 del citato codice

Conseguentenente, |'inmatricol azi one di un veicolo nella categoria
degli "autoveicoli destinati al trasporto prom scuo" di cui alla menzionata
lettera c) dell"articolo 54 del nuovo codice della strada, non ne conporta
| "integral e deduzi one dell e spese e degli altri conponenti negativi
consentita per gli autoveicoli stessi

Conme e' stato anticipato, la "ratio" della norma in esane va ricercata
nella volonta' del |egislatore di rendere maggi ornmente onogenea |a disciplina
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fiscale relativa alla deduzi one dell e spese sostenute per |'utilizzo di
vei coli anche in considerazione delle specifiche esigenze di talune categorie
inmprenditoriali che, ai fini dello svolginento della propria attivita'
utilizzano al cuni ti pi di veicoli che sono, per loro intrinseca natura,
oggettivanente adibiti al trasporto prom scuo di persone e di cose e che, per
effetto delle precedenti norme, venivano assoggettati a limtazioni in ordine
alla deducibilita' delle spese sostenute per il loro utilizzo

Pert ant o, deve ritenersi, ai fini fiscali, che |la deduzione delle
spese e di ogni altro conponente negativo sostenuti per |'utilizzo degl
autovei coli inmatricol ati sub lettera c¢) del comma 1 dell'articolo 54 de
nuovo codice dell a strada sia consentita solo allorquando i suddetti
autoveicoli siano effettivamente ed oggettivanente destinati al trasporto
promi scuo di persone e di cose

Al fine di verificare |a sussistenza dell'anzidetta condi zi one si
ritiene che debba farsi riferinento ad un parametro oggettivo rappresentato
dal | a superficie dell'abitacol o dell'autoveicolo stesso.

In particol are, i ndi pendent emrent e dall a i mmatri col azi one
del | " aut ovei col o, tale condi zi one puo’ ritenersi soddisfatta, per gl
aut ovei col i diversi da quel i dot atii di pianale di carico esterno
al | ' abi tacol o, quando |"abitacolo dello stesso sia riservato, alneno per la

meta' della sua superficie, in nodo pernanente al trasporto di cose
Pertanto, ad esenpio, si considerano destinati al trasporto prom scuo

gli autoveicoli sprovvisti dei sedili posteriori idonei a trasportare persone
ovvero benche' dot at i di sedili posteriori I a residua superficie
del | " abi tacol o, di est ensi one conmunque non inferiore a quella destinata al

trasporto di persone, sia esclusivanente riservata al trasporto di cose
In definitiva, |e spese e ogni altro conponente negativo sostenuti per

|*utilizzo di un autoveicolo che non soddisfi il criterio teste' enunciato
non sono deduci bi | 'i per intero ma, nel rispetto del principio di inerenza
secondo il criterio recato dalla lettera b), comma 1, dell'articolo 121-bis
del TUR

2.1.3 Fattispeci e che danno luogo alla deduzi one parzial e delle spese
2.1.3.1 CGeneralita
Qual ora non ricorra al cuna delle fattispecie indicate nel coma 1,
lettera a), dell"articolo 121-bis del TUR, illustrate in precedenza, trova
appl i cazione il criterio di deduzione indicato nella successiva lettera b)
dell o stesso articol o.
In base alla predetta lettera b), | e spese e ogni altro conponente

negativo relativo all'utilizzo di autovetture e autocaravan, di cui alle
lettere a) e m dell"articolo 54, comma 1, del D. lLgs. n. 285 del 1992,
ciclonotori e nmotocicli, sono deducibili nella msura del 50 per cento, ovvero
del | ' 80 per cento per gli esercenti |'attivita' di agenzia o di rappresentanza
di commerci o.

Al riguardo, Si fa presente che lalettera b) del comma 1
dell"articolo 121-bis del TU R, dispone che nell'ipotesi di esercizio in form
i ndi vi dual e di arti o professioni |a deduzione delle spese e di ogni altro
conponente negativo e' amessa |inmtatanente ad un solo veicolo. Qualora
invece, |"attivita' artistica o] pr of essi onal e venga svolta da societa

senplici e da associazioni di cui all'articolo 5 del TUR, |la deducibilita
consentita soltanto rel ati vanente ad un vei col o per ogni socio o associato e i
limti stabiliti in riferinento alla rilevanza del costo sostenuto per
| "acqui sto ovvero per |'utilizzazione dei veicoli variferito a ciascun socio
0 associ at o.

Nessun linite, infine, viene stabilito in r riferinento al nunmero de
vei col i anmessi in deduzi one nelle ipotesi di esercizio di attivita' di
i mpresa, e cio' i ndi pendentenente dalla natura giuridica rivestita da
soggetto che esercita |'inpresa (inprenditore individuale, societa di persone

o di capitali).
2.1.3.2 Veicoli acquistati

La lettera b), comma 1, dell'articolo 121-bis del TU R, dispone che
non si tiene cont o dell a parte del costo di acquisizione che eccede
- lire 35 mlioni per le autovetture e gli autocaravan;
- lire 8 mlioni per i notocicli
- lire 4 mlioni per i ciclonbtori;

Al riguardo Si osserva che la linitazione posta con riferinmento al
costo sostenuto per |'acquisto si applica solo per le fattispecie di cui alla
lettera b) in esame e non anche per quelle di cui alla precedente lettera a),

comma 1, dell'"articolo 121-bis del TUR per le quali, si ripete, |a deduzione
amessa per |'intero amontare del costo sostenuto

Va precisato che ai fini della determ nazione del costo rilevante per
| " appl i cazi one del limte stabilito dalla lettera b), comma 1, dell'articolo

121-bis in conmento, cosi' cone e' stato precisato con la circolare n. 137/E
del 15 maggi o 1997 (paragrafo 15.12), debbono conprendersi nel computo anche
gli oneri accessori di diretta inmputazione (ad esenpio: |IVA indetraibile).
2.1.3.3 Veicoli utilizzati a seguito della stipula di un
contratto di |ocazione finanziaria
La lettera b) del comm 1 dell'articolo 121-bis del TU R dispone, tra
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|"altro, che nell e i pot esi in cui sia stato stipulato un contratto di
| ocazi one finanziari a, | anmont ar e dei canoni rileva entro limt
predeterm nati .

In particolare viene disposto che non si tiene conto dell'ammontare
dei canoni pr opor zi onal ment e corri spondent e al costo di autovetture
aut ocaravan, notocicli e ci cl onotori che eccede i limti normativamente
posti .

Al riguardo, va precisato che i canoni di |ocazione finanziaria vanno
assunti nell' ammpnt are risultante dal contratto di |easing, nentre, con
riferinento al costo da assunere ai fini della proporzione richiesta da
| egi sl atore, si preci sa che occorre aver riguardo al costo sostenuto da
concedente del bene

| predetti limti vanno ragguagliati ad anno e possono essere
nodi ficati tenendo anche conto delle variazioni dell'indice dei prezzi a
consuno per Il e famglie di operai e di inpiegati verificatesi nell'anno
precedente, con decreto del M nistro dell e finanze, di concerto con il
Mnistro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.

Atteso cio', nell e i pot esi di stipula di contratti di |ocazione
finanziaria i canoni sono rilevanti, ai fini della loro deducibilita', per la
parte proporzional mente corrispondente al costo di detti beni non eccedente
lire 35 mlioni (per |le autovetture e gli autocaravan), lire 8 mlioni (per i
motocicli), lire 4 milioni (per i ciclomotori).

Per |a det er m nazi one del | ' ammont ar e del canone di | ocazione
finanzi ari a deduci bile ai fini della determ nazione del reddito, valga i
seguent e esenpi o.

Nel |l "ipotesi in Cui venga stipulato un contratto di |ocazione
finanziaria i canoni pattuiti, da corrispondersi in quattro annualita', sono
rilevanti, ai fini fiscali, nella msura che deriva applicando | a percentual e
che si  ottiene a seguito del seguente calcolo: linmte inposto dal |egislatore
diviso il costo sostenuto dal concedente (ad esenpio 60 nmilioni), noltiplicato
per cento. Pert ant o, nel | ' esenpi o proposto, i canoni sono deducibili nella
percentual e del 58,33 per cento (35.000.000 : 60.000.000 x 100 = 58, 33).

Cone e' stato anticipato, se il bene e stato |locato nel corso de
periodo d'inposta il val ore dei canoni relativi alla |ocazione finanziaria
dovra' essere ragguagliato al peri odo di utilizzazione del veicolo
nel | ' eserci zi o.

Sul | a base di quanto esposto in precedenza, si ipotizzi il caso di
un'i npresa con periodo di inposta coincidente con |'anno solare che, dal 1
luglio 1998 al 30 giugno 2002, debba corrispondere canoni di | ocazione per un
anmont are conpl essivo di 70 milioni (rilevante nella percentual e del 58,33 per
cent o).

In tal caso, per il periodo di inmposta 1998 |a deduzi one del canone
dovra' avvenire sulla base dell e seguenti operazioni: anmmontare dei canoni
proporzi onal nente corrispondente al costo fiscalmente rilevante
del | " aut ovettura (70.000. 000 per 58, 33 per cento = 40.831.000) diviso il
numer o dei gi or ni di durata del contratto di |ocazione finanziaria e
mol tiplicato per il nurmero dei giorni del periodo d'inposta nel quale si e
avuta | 'utilizzazi one del bene stesso; al risultato cosi' ottenuto andra
applicato il criterio di deduzione del 50 per cento previsto dalla lettera b),
conma 1, dell"articolo 121-bis del TU R Pertanto, nell'esenpio proposto
| ' operazi one da conpiersi e |la seguente: 40.831.000 diviso 1460 (nunero de
giorni di durata del contratto di |ocazione finanziaria) noltiplicato 184

(nunero dei giorni durante i quali si e avuto |'utilizzo del bene nel 1998) =
5.146.000 per il 50 per cento = 2.573.000 (costo deducile).
2.1.3.4 Veicoli utilizzati a seguito della stipula di contratti
di | ocazione e di nol eggio
La lettera b), del conma 1, dell'articolo 121-bis del TU R dispone

altresi', che non si tiene conto dell'amontare dei costi di |ocazione e di
nol eggio che eccede lire 7 mlioni per |le autovetture e gli autocaravan, lire
1,5 milioni per i nmotocicli, lire ottocentonmila per i ciclonotori

Rel ati vanment e al trattamento tributario da riservare ai canoni
corrisposti nelle i pot esi di stipula dei cosiddetti contratti di nol eggio
"full service", si fa presente quanto segue

| contratti di  noleggio "full service" sono dei contratti msti nei
quali la causa economi ca preval ente e' rappresentata dalla | ocazi one del

vei colo rispetto alle ulteriori prestazioni che vengono fornite a seguito
della stipul a.

Tali accordi contrattuali prevedono, infatti, oltre la |ocazione, |la
fornitura di una serie di servizi che vengono prestati con riferinmento alla
gestione del veicolo |locato. Pertanto, |a corresponsi one del canone periodico
e' conprensiva anche dell e prestazioni accessorie quali, ad esenpio,
manut enzi one ordi nari a, assi cur azi one, tassa di proprieta', sostituzione
del | " autovettura in caso di guast o, oltre che dell'ammortanento
del | "autovettura data in nol eggio.

C o' posto, al fine di assicurare un equo trattanento per i cost
sostenuti per |'utilizzo dei veicoli a notore, indipendentenente dalla natura
del contratto a tal fine stipulato, si ritiene che il limte stabilito dal
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legislatore in 7 mlioni per le autovetture e gli autocaravan, in 1,5 mlioni

per i motocicli, in ottocentomla per i ciclonotori, nelle ipotesi di stipula
di contratti di noleggio "full service" debba essere considerato al netto dei
costi riferibili alle predette prestazi oni accessorie.

Atale concl usi one si perviene in considerazione del fatto che il
legislatore ha previsto un unico linmte di deducibilita delle spese per la
| ocazione e per il noleggio. Pertanto, la "ratio" della norma e di consentire
i denti che deduzi oni a fronte di identiche prestazioni derivanti dai due ti pi
di contratti. E di tutta evidenza, pertanto, che qualora da uno dei due
contratti (nel caso di specie il noleggio) scaturiscono prestazioni aggiuntive
rispetto a quel l e proprie della | ocazione, ne conseguira', se |l e stesse sono
inerenti all'attivita' esercitata, la | oro deduzi one secondo | e regole
previ ste dalle diverse disposizioni del TUR

Atal fine, nell'ipotesi di noleggio "full service" di un'autovettura
dovra' essere speci fi canente i ndicata la quota della tariffa di nol eggio
depurata delle spese per i servizi accessori di cui si fruisce

In mancanza di siffatta specificazione, la tariffa corrisposta dovra

essere considerata uni tarianente e rilevera' per intero ai fini del
raggi ungi mento del linmte posto dal |egislatore.
Al o scopo di evitare manovr e elusive tese ad operare una

sperequazione tra |a parte di costo attribuito al noleggio dell'autovettura e
quel l a che fariferimento alle prestazioni accessorie garantite dal |ocatore
con il nol eggi o "full service", si ritiene che un criterio idoneo di
ripartizi one possa essere rappresentato dal riferinmento ai listini che
riportano e tariffe medianente praticate per i veicoli della stessa specie o
simlari in condi zi one di libera concorrenza e al medesino stadio di
conmerci ali zzazione nel tenpo e nel luogo piu' prossim relative ai contratti
di nol eggi o 0 di | ocazi one che non prevedono | e suddette prestazioni
accessori e.

Si fa presente, i nfine, che anal oganmente ai contratti di |ocazione
finanziaria, anche nell e ipotesi di stipula di contratti di |ocazione o di
nol eggi o, il costo fiscalnente rilevante deve essere ragguagliato al periodo
di utilizzazione del bene durante |'anno

Pertanto, nell'ipotesi in cui un contratto di nol eggi o di
un' aut ovettura abbi a avuto una durata di 180 giorni e il costo sostenuto sia
stato di 5 mlioni, per determnare ai fini fiscali il costo deducibile,
dovra' essere ef fettuata la seguent e operazione: 7.000.000 : 365 x 180 =
3.452.000 x 50 per cento (percentuale di deduzione) = 1.726.000 (costo del
nol eggi o deduci bile).

Da ultinp  si osserva che i limti entroi quali rilevano i cost
sostenuti per la stipula di contratti di |ocazione e di nol eggi o possono
essere variati, tenendo anche conto delle variazioni dell'indice dei prezzi a
consuno per Il e famglie di operai e di inpiegati verificatesi nell'anno
precedente, con decreto del M nistro dell e finanze, di concerto con il
Mnistro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.

2.1.3.5 Attivita' di agenzia o di rappresentanza di comercio
La previgente disciplina fiscale ametteva | a deduzi one per intero

del | e spese sostenute dagl i agenti o rappresentanti di commercio per
|"utilizzo di aut ovet ture, autoveicoli, ciclonotori e notocicli - aventi
cilindrate non superi ori a quelle rispettivanmente indicate - nella sola
i potesi di esercizio di tale attivita' in fornma individuale.

L'articolo 121-bis del TU R, invece, dispone, cone gia' detto, la

deduzi one nell a m sura del | ' 80 per cento dell e spese e di ogni altro
conponente negativo sostenuto per |'utilizzo delle autovetture, autocaravan,

motocicli e ciclonotori da parte di coloro che svolgono "I"'attivita' di
agenzia o di rappresentanza di conmercio", indipendentenente dalla natura
giuridica rivestita dal soggetto che svolge l|a predetta attivita

imprenditoriale (inpresa individuale, societa' di persone e di capitali).
L'ultinmo periodo della lettera b), comma 1, dell'articolo 121-bis de

TU R, dispone che " Il predetto limte di 35 mlioni di lire per le
autovetture e elevato a 50 milioni di lire per gli autoveicoli utilizzati da
agenti o rappresentanti di commercio".

Al riguardo si precisa che seppur in detto periodo il legislatore
utilizzi, genericanente, il term ne "autoveicoli", lo stesso, in base ad
un'interpretazione di tipo | ogi co-sistematico, va coordinato con le altre
previ sioni contenute nell'articolo 121-bis del TU R Conseguent enente
consi derato che nel suddetto periodo vi e un espresso riferinento alle sole
autovetture, deve concl udersi che |'elevazione del limte di costo (dagl

ordinari 35 milioni a 50 mlioni) ai fini della applicazione della percentual e
di deduzione (80 per cento per coloro che svolgono |"attivita' di agenzia o di

rappresentanza di conmer ci 0) debba essere riferito alle autovetture di cui
all'articolo 54, comma 1, lettera a), del nuovo codice della strada

Si precisa che nel | ' i pot esi di utilizzazione dell'autovettura in
| ocazi one finanziaria, anche | amont ar e dei canoni deve essere
proporzional rente elevato con riferinmento al limte di 50 mlioni

Deve ritenersi che i criteri di deducibilita" dettati per coloro che
svolgono |"attivita' di agenzi a o di rappresentanza di commrerci o sono
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applicabili anche nei riguardi dei pronotori finanziari e degli agenti d
assi curazione che, sia con |la risoluzione n. 267/ E dell'11 novenbre 1995, sia
nelle istruzioni dettate per |la conpilazione dei nodelli di dichiarazione dei
redditi, sono stati assimlati ai rappresentanti e agenti di comercio

Per quanto attiene agli autoveicoli utilizzati per il trasporto
proni scuo di per sone e di cose, si rinvia a quanto chiarito nel precedente
paragrafo 2.1.2.2..
3. Rilevanza del l e pl usval enze e dell e mnusval enze ai fini della

det ermi nazi one del reddito di inpresa
Il comma 2 dell"articolo 121-bis del TU R dispone che ai fini della
det er mi nazi one del reddito di i npresa | e plusval enze e | e m nusval enze
patrinoniali rilevano nella stessa proporzione esistente tra |'anmmontare
del |l " ammortanento fiscal nente dedotto e quello conpl essivanente effettuato
Al riguardo si osserva che ai fini della proporzione richiesta dalla

suddetta nornm, tenuto conto dell " espresso riferinento ivi contenuto
"al | "ammontare del | ' ammortanento fiscal mente dedotto e quell o conpl essi vanmente
ef fettuato", deve ritenersi che al nuneratore vada indicato |'anmortanmento

fiscal mrente dedotto e al denominatore gli amortamenti effettuati ai fini
civilistici

Ad esenpi o, nell"ipotesi in cui nel 1997 un'inpresa abbia acquistato
un' autovettura il cui costo sia stato di 60 mlioni e per detto acquisto si
applichi il criterio di deduzione del 50 per cento, qualora |'inpresa decida

di procedere ad un anmortanento ordinario si determ na | a seguente situazione
| esercizio: ammortanmento ai fini civilistici di lire 7.500.000 (60.000.000 X
12,5 % ; amortamento fiscal mente deducibile di lire 2.187.500 (35.000.000 x
50 % x 12.5 %.

I'l esercizio: anmor t ament o ai fini civilistici di lire 15.000.000
(60.000.000 X 25 9%, amortanento fiscal mente deducibile di lire 4.375.000
(35.000.000 x 50 %x 25 9%.

Pr esupponendo che nel terzo esercizio |"inpresa deci da di cedere
| "autovettura, iscritta in contabilita' ad un valore netto di lire 37.500.000
per un corrispettivo di lire 42.000.000, |a plusval enza realizzata di

4.500.000 rilevera' ai fini della determ nazione del reddito di inpresa nella
m sura del 29,2 per cento (lire 1.314.000) e, cioe', nella stessa proporzione
esistente tra |'amontare dell'amortanento fiscal nente dedotto (6.562.500) e
quel I o conpl essivanente effettuato (22.500. 000).

4. Criteri per |'"applicazione dell"articolo 67, comma 7, del TUR

Il coma 3 del |l "articolo 121-bis del TU R di spone che, ai fini
del | " applicazione del comma 7 dell'articolo 67 del TUR, il costo dei beni di
cui al comm 1, lettera b), si assume nei limti rilevanti ai fini della
deduzi one delle relative quote di ammortanento

Al riguardo si fa presente che la prinma parte del prino periodo del
ri chi amato comm 7 dell"articolo 67 del TU R di spone che | e spese di
manut enzi one, ri parazione, ammoder nanment o, che dal bilancio non risultano
i mput ate ad i ncrement o del costo dei beni ai quali si riferiscono, sono
deduci bili nel limte del 5 per cento del costo conplessivo di tutti i ben
materiali ammortizzabili quale risulta dall'inizio dell'esercizio dal registro
dei beni ammortizzabili.

Atteso cio', prenmesso che la lettera b), comma 1, dell"'articolo
121-bis del TUR (alla quale fa espresso riferimento il comma 3 dell'articolo
121-bis) dispone che le spese e gli altri conponenti negativi sono deduci bil
nella msura del 50 per cento (ad eccezione degli esercenti |'attivita' di
agenzia o di rappresentanza di comercio) e, che a tal fine non si tiene conto
della parte del costo eccedente i limti predetermnati, ne discende che, a
fini della formazione del plafond di cui all'articolo 67, comma 7, del TUR
il costo dei beni da assunere a riferinmento e' rappresentato dal costo
fiscalmente rilevante (35 milioni) ridotto della percentual e di deduzi one del
50 per cento; conseguentenente, il costo rilevante ai fini della deduzi one
deve essere assunto entro il limte di 17,5 mlioni

E di tutta evidenza che per gli esercenti attivita' di agenzia o di
rappresentanza di conmer ci o, | a deduzi one dell e spese di manut enzi one deve
essere effettuata sulla base dei diversi limti previsti dalla norna in esane.
5. Decorrenza

A di fferenza da quanto previsto dall'articolo 67, comma 1, del TU R
per il quale |le quote di amortanmento del costo dei beni materiali strunental
per |'esercizio dell'inmpresa sono deducibili a partire dall'esercizio di
entrata in funzione del bene, e dall'articolo 38, conmma 1, del decreto-legge 2
marzo 1989, n. 69, convertito con nodificazioni dalla |legge 27 aprile 1989, n

154, secondo «cui, con riferinento a taluni beni ammortizzabili, la disciplina
recata dallo stesso provvedi nento trova applicazi one per i beni acquistati a
partire dalla data di entrata in vigore del provvedi nento stesso, |'articolo
17, comm 3, dell a | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, sancisce che le
di sposi zi oni di cui ai comm 1 e 2 hanno effetto a decorrere dal periodo di
imposta in corso alla data del 31 dicenbre 1997
Pertanto, i criteri di deduzione indicati dall"articolo 121-bis de

TUR illustrati con |la presente circolare, trovano applicazione anche per le
resi due quote di amor t ament o relative ai veicoli acquistati in periodi
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d' i mposta precedenti a quello in corso alla data del 31 dicenbre 1997

Nat ur al nente restano sal vi gli effetti prodotti, in materia di
amortanento, dalle di sposi zioni vigenti anteriornente all'entrata in vigore
della norma in conment o i quali, pertanto, non vengono influenzati dalla
di sposi zione introdotta dall'articolo 121-bis del TU R

Ne consegue che, ad esenpi o, | addove il costo di acquisizione
del |l "autovettura sia stato superiore a 35 mlioni e l'utilizzo del bene
nell'esercizioin corso al 31 dicenbre 1997 sia disciplinato dalla lettera b)
del comma 1 dell'articolo 121-bis del TUR, ai fini della determ nazi one dell a
quota di costo ammortizzabile nel predetto esercizio tale costo rileva per la
parte proporzional nente corrispondente al limte stabilito dal |egislatore
alla qual e dovra' applicarsi |a deduzione del 50 per cento ovvero, dell'80 per
cento, se trattasi di soggetti che svolgono |"attivita' di agenzia o di
rappresentanza di commerci o.

Cone anti ci pato, la norma in commento consente di applicare divers
criteri di deduzione in riferimento all'utilizzo del bene durante |'esercizio.
Da cio' di scende che e' possibile ipotizzare, per ogni singolo esercizio
| "ammortamento rapportato al costo senza alcuna |limtazione ovvero, riferito
ai limti predeterm nati

Pertanto, ad esenpi o, i poti zzando nel 1997 | ' acqui sto di
un' aut ovettura nuova di costo pari a 60 milioni concessa, sia nel prinp
esercizio che nel successivo, in uso prom scuo al dipendente per |a maggior
parte dell'esercizio, la quot a di ammortanento deducibile si ottiene
appl i cando al costo sostenuto di 60 mlioni il coefficiente di anmortanento

stabilito con decreto del Mnistro delle finanze (quindi, nel prino esercizio
la quota di amort ament o e' data a seguito della seguente operazione

60. 000. 000 x 12.5 per cento = 7.500.000; nentre nel secondo esercizio |a quota
di ammortanento deducibile e pari a 60.000.000 x 25 per cento = 15.000. 000

pertanto il totale degli amortanmenti effettuati nei prim due esercizi e di
22.500. 000) .

Qual ora nel terzo esercizio venga nodificata |'utilizzazione
del | ' aut ovettura, nel senso che detto utilizzo rientri in una delle
fattispecie per cui trova applicazione il criterio di deduzione indicato dalla
lettera b) del comra 1 dell"articolo 121-bis del TUR, la quota d
amortanento che in tale esercizio |'inpresa potra' dedurre verra' deterni nata
appl i cando il criterio teste' richiamato al costo del veicolo che rilevera
entro il limte di 35 milioni

In definitiva, i limti di amortanmento fissati dalla norma in
comento rivestono un carattere assoluto solo allorche', durante la vita utile
del veicolo, 1o stesso sia stato pernmanentenente destinato ad un utilizzo che
di a | uogo al | ' applicazione del criterio di deduzione stabilito dalla lettera
b), comma 1, dell'articolo 121-bis del TUR

di Ufici inindirizzo sono pregati di dare |la massim diffusione a
contenuto della presente circol are.
6. APPENDI CE
(omi ssi s)
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